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proposta 
I PRIMI POSTI... 

 
“Diceva loro mentre insegnava: «Guardatevi dagli scri-
bi, che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere sa-
luti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i 
primi posti nei banchetti…” 
 
Queste le parole del Vangelo di questa domenica, e 
quelle che seguono sono di commento (scritte da me): 
 
Un’informazione: quando noi pensiamo ai primi posti 
nelle sinagoghe e nei banchetti immaginiamo che si 
trattasse dei posti più vicini all’altare o all’ambone do-
ve veniva letta la Parola, oppure  al centro della sala da 
pranzo. Non era così: i “primi posti” erano quelli più 
vicini alla porta d’ingresso, posti  che permettevano a 
chi vi si sedeva di essere ben visto e di vedere bene in 
faccia tutti coloro che entravano o uscivano. 
Un pò quello che succede anche oggi per la stragrande 
maggioranza di coloro che entrano in chiesa: prima oc-
cupano i posti in fondo e poi, se proprio non se ne può 
fare a meno, quelli un po’ più davanti. Ipocriti allora ed 
ipocriti oggi: allora perché volevano “farsi vedere”, i-
pocriti oggi per il motivo opposto 
 
Voglio proprio ritornare sul problema dei primi posti, 
perché si impone di continuo.  
Faccio due esempi accaduti nello stesso giorno. 2 No-
vembre, ore 15.00, cappella del cimitero, fuori piove.  
Chiesetta gremita, con tantissimo spazio vuoto davanti, 
vicino all’altare, e un tappo invalicabile vicino alla por-
ta. Molti devono star fuori alla pioggia e solo ripetuti ed 
appassionati inviti a venire avanti smuovono qualcuno, 
mentre molti altri non si lasciano persuadere.  La scena 
si ripete alla sera, nella cappella feriale della nostra 
Chiesa. Posti a sedere vuoti davanti, appiccicati gli uni 
gli altri come sardine in fondo. 
Perché? 
E’ il terrore del “sacro”? 
E’ la paura di essere considerati “bigotti”? 
Ma meglio bigotti  o meglio “asini” (nel senso che non 
ha senso stare male in piedi quando si può star bene se-
duti). 
E’ una larvata affermazione del tipo: “Io ci sono, ma 
non fate conto su di me. Sono disposto a fare il minimo 
possibile”? 
Insomma: cosa costa, quando si entra in chiesa, occupa-
re i posti cominciando da quelli davanti, e lasciando agli 
inevitabili ritardatari i posti dietro? 
Ci vuole così tanto? 
Che disperazione!                                                    

d.R.T. 

CI HANNO MANDATO  
E VOENTIERI PUBBLICHIAMO: 
 
La vita non é una questione di come sopravvivere alla 
tempesta... ma di come danzare nella pioggia. Era u-
na mattinata movimentata, quando un anziano gen-
tiluomo di un'ottantina di anni arrivò per farsi ri-
muovere dei punti da una ferita al pollice.  
Disse che aveva molta fretta perché aveva un appunta-
mento alle 9:00.  
Rilevai la pressione e lo feci sedere, sapendo che sarebbe 
passata oltre un'ora prima che qualcuno potesse veder-
lo.  
Lo vedevo guardare continuamente il suo orologio e 
decisi, dal momento che non avevo impegni con altri 
pazienti, che mi sarei occupato io della ferita.  
Ad un primo esame, la ferita sembrava guarita: andai 
a prendere gli strumenti necessari per rimuovere la 
sutura e rimedicargli la ferita.  
Mentre mi prendevo cura di lui, gli chiesi se per caso 
avesse un altro appuntamento medico dato che aveva 
tanta fretta.  
L'anziano signore mi rispose che doveva andare alla 
casa di cura per far colazione con sua moglie.  
Mi informai della sua salute e lui mi raccontò che era 
affetta da tempo dall'Alzheimer.  
Gli chiesi se per caso la moglie si preoccupasse nel caso 
facesse un po' tardi.  
Lui mi rispose che lei non lo riconosceva già da 5 an-
ni.  
Ne fui sorpreso, e gli chiesi: “E va ancora ogni matti-
na a trovarla anche se non sa chi é lei?“ 
L'uomo sorrise e mi batté la mano sulla spalla dicen-
do: ''Lei non sa chi sono, ma io so ancora perfettamen-
te chi é lei”  
Dovetti trattenere le lacrime... Avevo la pelle d'oca e 
pensai: 'Questo é il genere di amore che voglio nella 
mia vita”.  
Il vero amore non é né fisico né romantico. Il vero amo-
re é l'accettazione di tutto ciò che é, é stato, sarà e non 
sarà.  
Le persone più felici non sono necessariamente coloro 
che hanno il meglio di tutto, ma coloro che traggono il 
meglio da ciò che hanno. Spero condividerai questo 
messaggio con qualcuno cui vuoi bene, io l'ho appena 
fatto.  
 
LETTERA D'INVITO PER LA MESSA UNITARIA 
DELL'11 NOVEMBRE 
 

Ai componenti dei Gruppi Parrocchiali 
 
Carissimi, 
          dopo l'intensa esperienza della visita pastorale ci 
sentiamo incoraggiati nel proseguire tutte le attività co-
munitarie e personali tese a far maturare il nostro essere 
Chiesa secondo i criteri indicatici dal nostro Patriarca.  

 PER LA NUOVA CALDAIA DELLA SCUOLA MA-
TERNA SONO STATI RACCOLTI FINO AL 28 OT-
TOBRE EURO  8.747.    LA CIFRA DA RACCOGLIE-
RE E’ DI EURO 16.500.  CHI VUOLE FARE UNA OF-
FERTA ANCHE PICCOLA PUO’ VERSARLA  NEL-
LA CASSETTA CHE C’E’ IN CHIESA, A DESTRA 
DELLA PORTA DI ENTRATA. GRAZIE DI CUORE 



SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA: chirignago.altervista.org.

Li riassumiamo per richiamare alla mente il nostro o-
biettivo:  
- rigenerare il popolo cristiano,  
- formarsi   secondo il pensiero di Cristo,  
- educarsi alla gratuità e  
- aprirsi alla missionarietà. 
La concretezza e l'ordinarietà delle testimonianze scatu-
rite dall'evento della sosta pastorale, emersa ed eviden-
ziata in occasione della seconda assemblea ecclesiale, ci 
mostra che proprio questa è la strada da perseguire per 
tornare a riproporci  la via della sequela a Cristo. 
Ci sembra importante continuare, con sempre maggior 
consapevolezza e impegno, sulla strada del coinvolgi-
mento col Signore, che ha origine ed esito nel nostro 
incontro con Lui nell'Eucarestia e che ci insegna a met-
terci al Servizio del prossimo.  
Per questo vi invitiamo alla prima delle Messe Unitarie 
di quest'anno, che  celebreremo  
l'11 novembre al consueto orario, le 18.30. 
Con l'occasione approfondiremo il tema dell'ultimo dei 
criteri nominati sopra, che ci propone di riflettere e di 
orientare le nostre scelte di vita ad una visione universa-
le dell'annuncio cristiano. Ancora una volta ascolteremo 
la testimonianza di un gruppo operante in parrocchia 
che ci aiuterà a capire come attuare, nelle scelte quoti-
diane, le meravigliose ed esigenti Parole di Gesù. 
Un caro augurio di pace e bene 
                               il gruppo adulti di Azione Cattolica 
 
IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
(8 — 15 NOVEMBRE 2009) 
 
Domenica 8 Novembre: 
FESTA DELL’ACCOGLIENZA PER I GIOVANI 
DELL’ACG E INCONTRO ADULTI DI AZIONE CATTOLI-
CA PRESSO LA PARROCCHIA DI S. PIETRO ORSEOLO 
 
Lunedì 9 Novembre: 
Ore 14,20:  S. Rosario in CIMITERO 
Ore 15,00:  S. MESSA 
 
Martedì 10 Novembre: 
Ore 16.00:  GRUPPO FAMIGLIARE di V. S. CATERINA 

presso ROSA e MARIO PESCE 
Ore 20,45:  GRUPPO FAMIGLIARE di V. MONTESSO-

RI presso UCCIA e GINO DE JACO 
 
Mercoledì 11 Novembre: 
Ore 6,30:    S. MESSA DEI GIOVANI 
Ore 9.00:    S. MESSA e CONFESSIONI 
Ore 17.00:  Incontro delle Catechiste in Asilo 
Ore 18,30:  S. MESSA UNITARIA (vedi prima pagina) 
Ore 20,45:  2° incontro in preparazione ai Battesimi di 

CRISTO RE 
 
Giovedì 12 Novembre: 
Ore 20,40:  Catechismo degli adulti 
 
Venerdì 13 Novembre: 
Ore 15.00:  INCONTRO DEL GRUPPO ANZIANI 
 
Sabato 14 Novembre: 
Pomeriggio: CONFESSIONI 

 
MERCATINO DI NATALE 

 
Siamo lieti di poter annunciare alla comunità che anche 
quest’anno ci sarà il tradizionale Mercatino di Natale, 
già fissato per   Domenica 13 Dicembre 2009 :  potete 
trovare fiori, vino, miele ottimo per i malanni di stagio-

LA CARITAS RINGRAZIA 
 

In questi giorni sono stati raccolti alle porte del cimi-
tero per i poveri Euro 2.931,50 (lo scorso anno 
3.437). La diminuzione è stata  causata dalla pioggia 
del 2 Novembre che ha costretto a celebrare la S. 
Messa nella cappella e dal minor numero di giorni di 
raccolta. La Caritas, comunque, ringrazia di cuore 

ne, salumi, formaggi, torte, panettoni, presepi e tanti 
oggetti in legno preparati con grande abilità dalle ma-
ni del nostro parroco, ma anche tantissime altre  belle 
idee per i vostri regali di Natale.  
La premiata ditta “ Cusi e Ciacola “ sotto la direzione 
esperta di Nadia Ortes e di Na-letto Irene,  sta lavo-
rando a pieno ritmo, ma tutto questo, nonostante 
l’impegno di tante mamme e di altre signore della 
comunità parrocchiale non può essere suffi-ciente per 
una iniziativa così ambiziosa, ma anche così necessa-
ria per la nostra scuola. E per questo che lanciamo un 
caloroso appello a tutte quelle  persone di buona vo-
lontà che pensano di poter collaborare con il Mercati-
no, ricordando  loro che le porte sono aperte, anzi 
spalancate,  basta mettersi in contatto con la nostra 
scuola materna al recapito telefonico 041/913038. 
Siamo al Mercatino n. 30, che ci proietta nel 2010, 
anno del centenario della nostra scuola. Non possia-
mo rimanere indifferenti ad un avvenimento così im-
portante, per questo  siamo tutti invitati a partecipare 
nelle forme che riteniamo più opportune.   
Vorrei ricordare ancora una volta che la situazione 
economica della nostra scuola non è per niente rosea, 
e che un buon risultato del Mercatino, rappresente-
rebbe una boccata d’ossigeno per le nostre finanze e 
ci permetterebbe di guardare al futuro con maggiore 
serenità.     
Ecco perché dobbiamo puntare tutto sul Mercati-
no di Natale, e perché l’aiuto della comunità par-
rocchiale, in questa occasione,  diventa indispen-
sabile. 
SegnateVi sul calendario la data del 13 dicembre 
per i vostri acquisti e regali di Natale.  
Vi aspettiamo fiduciosi e Vi ringraziamo. 

Gli organizzatori 
                                                  

UN SINCERO GRAZIE DAL NOVIZIATO  
 
Come tradizione il 1° novembre avete trovato 
noi ragazzi del noviziato scout fuori della Chiesa 
a vendere castagne calde, biscotti e torte fatte 
in casa, pinza e vin brulè. 
Ci teniamo a ringraziare questa comunità che 
ha accettato la nostra offerta con grande af-
fluenza ed affetto ed in particolare vogliamo rin-
graziare tutti coloro che in un modo o nell’altro 
ci hanno dato il loro importante contributo, spe-
cialmente il signor Giorgio Simion che anche 
quest’anno ci ha regalato ben 100 kg di casta-
gne. 
Questa vendita ci permette di finanziare le no-
stre attività ed in particolare il campo estivo. 
Ancora grazie a tutti per l’infinita generosità. 

Noviziato “Altair 22” 


